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VENERDI’ 08 AGOSTO 
 

ore 16.00 : SS. Confessioni 
ore 18.00 : S. Messa 
ore 19.00 : Apertura della cucina 
                 “Cena sotto le stelle” 
 

SABATO 09 AGOSTO 
 

ore 16.00 : SS. Confessioni 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva 
ore 19.00 : Apertura della cucina 
                 “Cena sotto le stelle”  
 

DOMENICA 10 AGOSTO: Festa di San Lorenzo 
 

ore   8.30 : S. Messa distinta 
ore 10.30 : S. Messa solenne 
 ore 12.30 : Pranzo comunitario 
ore 15.30 : SS. Vespri 
ore 19.00 : Apertura della cucina  
                 “Cena sotto le stelle” 

E’ lo slogan che abbiamo 
scelto fin dall’inizio della 
nostra festa patronale di San 
Lorenzo.  
La scritta è stata riprodotta 
sulle magliette degli operatori 
della festa.  
Vuol pubblicizzare l’invito 
cordiale a tutti a guardare la 
realtà autentica della vita, a 

stare con i piedi a terra. Spesso si scambiano le 
pretese con il vero; spesso non si vede ... con il 
cuore; spesso dimentichiamo il valore e la 
bellezza della semplicità e della normalità. 
Vuol essere la proposta della nostra festa ! 

Lo squartone è filetto 
di pesce di lago, il 
cavedano. Viene 
essiccato al sole come 
l’agone, da cui il 
missoltino. 
L’essiccazione nasce 
come modo di 
conservazione del 
pesce.  
La tecnica di allora 
consisteva nel salarli 
e poi infilarli, con ago 
e filo, per adagiarli su 
archi di legno e poi 
appenderli sulle rive 
del fiume o fuori dalle 
finestre di casa per 
essiccare all’aria 
aperta, venivano poi 
messi in tini di legno 
con un coperchio 
scorrevole all'interno 
del tino e si 
procedeva alla 
pressatura 
appoggiando sopra il 
coperchio dei grossi 
sassi come peso di 
pressatura e quindi 
lasciati per mesi 
prima di essere 
consumati.  
Negli anni questo tipo 
di prodotto è andato 
affinandosi ed è stato 
riconosciuto come 
prodotto tipico del 
Lario. 
Verrà proposto nella  
festa assieme alla 
polenta come piatto 
caratteristico. 

 
 

Alle donne che fan provar invidia 
alla pasticceria,  
l’invito a realizzar torte, dolci per 
nostra ghiottoneria. 
 

La celebrazion di San Lorenzo 
protettore, 
sarà per tutti fonte di gioia fraterna 
e buonumore. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 3 agosto: 18a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 4 agosto: S. Giovanni Maria Vianney 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 20.30 : S. Rosario a Borbino 

�Martedì 5 agosto: Madonna della neve 

Festa rionale a Borbino 
ore  20.30 : S. Messa a Borbino per i Defunti del Rione 

�Mercoledì 6 agosto. Trasfigurazione del Signore 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 7 agosto  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Venerdì 8 - Sabato 9 e Domenica 10 agosto  

(vedi programma festeggiamenti per il Santo patrono) 

5 agosto 

Dedicazione 

della Basilica  

di Santa 

Maria 

Maggiore 
 

Secondo quanto narrato da 
vari autori cristiani, Giovanni 
era un ricco patrizio che 
viveva a Roma.  
Durante la notte del 4 
agosto 352 d.C. egli avrebbe visto in sogno la Vergine 
Maria che chiedeva di costruire una basilica nel luogo 
dove il mattino seguente avesse trovato della neve 
fresca. Giovanni, la mattina seguente, corse da Papa 
Liberio per raccontargli quanto visto e il pontefice 
confessò di aver avuto la stessa visione.  
Il prodigio nel frattempo si era avverato e per ordine di 
Liberio si fece tracciare la pianta di una grandiosa 
basilica esattamente dove cadde la neve di agosto. 
Sempre secondo la storia, la basilica sarebbe stata 
finanziata dal patrizio stesso e prese il nome di Basilica 
di Santa Maria della Neve. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ ritornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

SALA GIOVANNA in GALLI di anni 85, il 30 luglio 

 
 

 

Uteri noleggiati in Paesi dove le 
donne sono così povere da 
vendersi la sola cosa che hanno, 
la maternità. Anziani e disabili 
aiutati a risolvere ogni problema 

alla radice, con l'eutanasia. Bambini cui forse 
aspetterebbe un futuro di disagio, o forse solo 
concepiti nel momento "sbagliato", quindi abortiti 
(120mila ogni anno nella sola Italia). Figli nati come il 
più complicato degli esperimenti, in un intreccio di 
provette e "donazioni" a molti zeri, condannati a non 
sapere mai chi sono i loro genitori. E ancora: neonati 
comprati prima ancora di essere embrioni, cui si 
cercherà di far credere che quei due uomini sono 
mamma e papa... Sono i nuovi mostri di una società 
dal capitalismo sfrenato, neocolonialista, neorazzista, 
fatalmente di nuovo attratta dalla selezione della 
specie perfetta. Eppure lo chiamano progresso. "Falsi 
miti di progresso" si intitolava l'incontro pubblico con 
cui a Lerici è avvenuta la 39a Festa di Avvenire.  
Alcuni interventi: «Paolo ai Corinzi scrive: noi non 
siamo come quei molti che mercanteggiano la parola di 
Dio. Anche noi allora non dobbiamo scendere a patti, 
non si può accogliere l'ideologia del gender ed essere 
cattolici, non ci si può vergognare di Gesù e delle sue 
parole». Così come per un cristiano è inaccettabile la 
forma più feroce di sfruttamento della miseria umana, 
quell'utero usato e poi scartato: «È insopportabile il 
politicamente corretto, diciamo la verità: ti voglio quindi 
ti compro, sei un prodotto, e siccome pago il prodotto 
lo voglio perfetto». Se questo è un figlio...  

occhi puntati al cielo. Come è 
successo il 12 luglio (si ripeterà 
ancora il 9 settembre) quest’anno 
vedremo la luna “ambrata” con quel 
colore cioè che nei secoli le è valso 
l’appellativo di “luna di miele”. Dopo il 

tramonto ci regalerà uno spettacolo straordinario: apparirà piena, 
più vicina, luminosa.  
Forse oscurerà il fenomeno delle stelle cadenti, ma comunicherà 
- si dice - comunque sensazioni romantiche.   

 

Meriam doveva morire 

perché colpevole di 

essere cristiana. 

Condannata a morte per 

apostasia da un tribunale 

islamico di Khartoum, ha 

subito cento frustate per adulterio, visto che il suo 

matrimonio con un uomo cristiano non era ritenuto valido 

per i dettami della sharia. La fede le ha permesso di 

affrontare il falso processo, il carcere in gravidanza, il 

parto in catene. Un coraggio che ha commosso anche il 

Papa. Che esempio!  

Siamo in dirittura d’arrivo. Il restauro della 
tela “Visione di Sant’Agostino” sta per 
essere ultimato. Mancano poco più di mille 
euro per raggiungere il saldo del lavoro. 
Un’altra opera positiva compiuta.  
Grazie ! 


